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OGGETTO: Procedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. (art. 19 D.Lgs. 152/2006) 

per il progetto di coltivazione cava di travertino dismessa con recupero ambientale – Ditta I CONCI 

S.R.L., sita nel Comune di Acquasanta Terme, località Ficciano.  

 

Trasmissione parere di competenza 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA E FORESTE  

 

 

VISTA la documentazione progettuale e lo Studio Preliminare Ambientale allegati all'istanza, 

inviata alla Provincia di Ascoli Piceno dalla Ditta I CONCI SRL a sua volta trasmessa dalla 

Provincia di Ascoli Piceno e ricevuta da questo ente con nota Prot. 2610 del 15/07/2026, per 

l’indizione dei Conferenza di Servizi in forma semplificata e modalità asincrona al fine di 

determinare l’assoggettabilità o meno alla procedura di VIA; 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale";  

VISTA la Legge Regionale 23 febbraio 2005, n. 6 "Legge forestale regionale";  

VISTE le Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale (P.M.P.F.) della Regione Marche;  

 

PREMESSO CHE: 

• L’Ente scrivente è l'autorità competente per il rilascio delle autorizzazioni inerenti la 

coltivazione del bosco e il taglio di piante isolate o in gruppi, ai sensi della L.R. 6/2005 e 

delle relative P.M.P.F.; 

• Ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. e) della L.R. 6/2005, si definisce "bosco" una superficie 

coperta da vegetazione forestale arborea di almeno 2.000 mq, di origine naturale o 

artificiale, larga almeno 20 mt e con un'incidenza delle aree delle chiome al suolo superiore 

al 20%; 

• Ai sensi dell'art. 12 della medesima L.R., la riduzione di superficie boscata per la 

coltivazione di cave si configura come "trasformazione del bosco", autorizzabile in deroga 

previa previsione di misure compensative proporzionali alle superfici interessate, la cui 

competenza autorizzativa è posta in capo alla Regione Marche – Settore Regionale Genio 

Civile Marche Sud; 
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• Le formazioni vegetali non riconducibili alla definizione di bosco ricadono sotto le tutele di 

cui al Capo IV della L.R. 6/2005 (Tutela delle formazioni vegetali non ricomprese nei 

boschi), la cui competenza autorizzativa, incluse le relative misure compensative o 

mitigative, è in capo al Servizio scrivente; 

 

CONSIDERATO CHE, a seguito di istruttoria tecnica e disamina degli atti: 

• L'area oggetto di istanza risulta essere una superficie già precedentemente utilizzata come 

cava, la quale presenta oggi uno stadio avanzato di rinaturalizzazione spontanea; 

• Da uno studio preliminare, condotto mediante l'analisi di ortofoto storiche al fine di valutare 

l'evoluzione morfologica e vegetazionale dei luoghi, si evince palesemente che gran parte 

della superficie interessata dal progetto è oggi inquadrabile come "bosco" ai sensi del 

previgente art. 2 della L.R. 6/2005. Nello specifico, trattasi di formazioni tipiche delle colline 

marchigiane, con boschi di origine gamica verosimilmente ascrivili alla classificazione di 

ornio-ostrieti a prevalenza di specie forestali quali Ornielli, Roverella e Carpino Nero, in 

presenza di rocce affioranti e un denso sottobosco di specie pioniere (quali rovi e ginestre); 

• A tali superfici boscate si intercalano porzioni di territorio caratterizzate dalla presenza di 

alberature isolate o in piccoli gruppi, ricadenti a pieno titolo nelle fattispecie di tutela di cui 

al citato Capo IV della normativa regionale; 

 

RILEVATO CHE: 

• Dalla disamina della documentazione progettuale presentata dal proponente emerge la totale 

assenza dell'Allegato B1 (Relazione Botanico-Vegetazionale) o di analoga documentazione 

tecnica descrittiva di dettaglio; 

• Tale carenza documentale impedisce di definire l'esatto rilievo botanico attuale e, 

conseguentemente, rende impossibile quantificare, cartografare e distinguere con precisione 

le superfici costituenti "bosco" (la cui trasformazione è di competenza del Settore Regionale 

Genio Civile Marche Sud ex art. 12) dalle superfici interessate da "piante isolate o in gruppi" 

(di competenza dello scrivente ex Capo IV); 

• In assenza di una chiara e univoca definizione dello stato di fatto vegetazionale, risulta 

preclusa a questo Ufficio la possibilità di valutare la significatività degli impatti sul 

patrimonio naturale di propria competenza, nonché di stimare la congruità delle eventuali 

misure di mitigazione e delle compensazioni (economiche o numeriche) necessarie per 

escludere il progetto dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO, 

 

lo scrivente SERVIZIO AGRICOLTURA E FORESTE DELL’ENTE UNIONE MONTANA 

TRONTO E VALFLUVIONE, per quanto di propria competenza in materia di tutela del patrimonio 

forestale e vegetazionale, 

 

ESPRIME la necessità di acquisire formali INTEGRAZIONI DOCUMENTALI al fine di poter 

compiutamente valutare gli impatti del progetto e le relative misure mitigative/compensative. 
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Pertanto, si CHIEDE all'Autorità Procedente di richiedere al proponente la seguente 

documentazione, ai sensi della normativa vigente in materia di procedimento amministrativo: 

• Relazione Botanico-Vegetazionale (Allegato B1 o equivalente): redatta da tecnico abilitato, 

contenente il rilievo floristico e vegetazionale di dettaglio dello stato di fatto dell'intera area 

di cava. 

• Cartografia delle Competenze: una planimetria di sovrapposizione tra lo stato di fatto 

vegetazionale e il piano di coltivazione della cava, che perimetri e quantifichi in modo 

inequivocabile le superfici inquadrabili come "Bosco" (art. 2, c. 1, lett. e, L.R. 6/2005) e le 

superfici interessate da formazioni vegetali, alberature isolate o in gruppi, non costituenti 

bosco (Capo IV, L.R. 6/2005). 

• Piano delle Mitigazioni e Compensazioni: un piano dettagliato che definisca le misure 

compensative (superficiali, numeriche o economiche) distinte per le due casistiche normative 

sopra citate. 

 

SI RAPPRESENTA INOLTRE CHE: 

Qualora l'Autorità Procedente non ritenga di dover richiedere tali integrazioni, oppure nel caso in cui 

il proponente non vi ottemperi in modo tempestivo ed esaustivo, IL PRESENTE ATTO 

COSTITUISCE PARERE FAVOREVOLE ALL'ASSOGGETTAMENTO ALLA PROCEDURA DI 

V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006). 

 

Tale determinazione è motivata dal fatto che, in assenza degli elementi tecnici minimi per 

quantificare l'esatta natura e l'estensione del patrimonio vegetazionale e forestale destinato 

all'abbattimento, in applicazione del Principio di Precauzione, non è oggettivamente possibile 

escludere l'esistenza di impatti ambientali significativi e negativi, né valutare l'adeguatezza delle 

misure volte a prevenirli, minimizzarli o compensarli. 

 

 

 Distinti saluti. 

 

 

 
                

  

Il Responsabile del Servizio 
(Dott. Agr. Citeroni Stefano) 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n.445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa 
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PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Protocollo N. 0016832 in data 11/08/2026 15:05
Sezione PROT - PROTOCOLLO GENERALE

Tipologia

PROTOCOLLO IN ARRIVO 

Oggetto

Prot. N.2948 del 11-08-2026 - Procedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A.(art. 19 D.Lgs. 152/2006)-progetto di coltivazione cava di
travertino dismessa con recupero ambientale Ditta I CONCI SRL, sita nel Comune di Acquasanta Terme, località

Protocollo Mittente

Numero 0002948 del 11/08/2026

Classificazione da Titolario

Titolo: 17 - Tutela dell'ambiente - Aree protette e Parchi Naturali

Classe: 15 - VIA (Valutazione impatto ambientale): pareri

Sottoclasse: X - GENERICO

Mittente

COMUNE DI ... - Mezzo posta: POSTA ELETTRONICA

Allegati

*** CONTIENE FILE ALLEGATI ***
*** NON CONSULTABILI DA BROWSER ***

Il presente Documento contiene al suo interno il seguente Allegato:

1. Postacert.eml
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